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CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI SERVIZIO 

CIVILE UNIVERALE 

 

L'anno _______, il giorno __del mese di _________ 

 

Tra 

Il Comune di ________________________ (___) in persona del Sindaco 

_________________________, nato a _________________ (___) il ___/___/_______ e residente in 

nella Sua qualità di rappresentante legale dell’ente 

E 

L’ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, C.F. 91030510795, con sede legale in Savelli (KR), via 

Roma, snc, rappresentata da Vincenzo Anania, nato a Savelli (KR), il 10/10/1951, in qualità di 

rappresentante legale dell’ente. 

Premesso che: 

 

- l’organizzazione non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, ha tra gli scopi statutari la 

promozione di interventi socio-assistenziali di contrasto al disagio e all’esclusione sociale ed 

economica; 

- l’organizzazione non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA coopera attivamente con Enti 

Pubblici e del Privato Sociale anche attraverso l’implementazione di progetti ad elevato impatto 

sociale, di campagne di sensibilizzazione alla cittadinanza attiva, in particolar modo per i giovani 

e la gestione di beni confiscati alla criminalità organizzata; 

- ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA ha elaborato e presentato al Comune una proposta di 

collaborazione tesa a realizzare progetti e attività di promozione della cittadinanza attiva, di 

solidarietà sociale, di salvaguardia ambientale, di promozione culturale e del territorio con il 

diretto coinvolgimento di giovani under 30; 

- questa Amministrazione intende favorire lo sviluppo delle attività di cui al punto precedente, 

ritenendo fondamentale l’apporto delle giovani generazioni allo sviluppo sociale, culturale ed 

economico del proprio territorio; 

- quest’Amministrazione ha valutato positivamente la possibilità di aderire alla proposta presentata 

dall’ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, con Nota di Progettazione 2024, ritenendola un 

prezioso ed innovativo strumento di promozione della partecipazione giovanile e di contrasto al 

disagio e all’emarginazione sociale ed economica; 

- che con Decreto della Presidenza del Consiglio - Dipartimento per le Politiche Giovanili il 

Servizio Civile Universale n. 224/2020 del 06.03.2020, l’ASSOCIAZIONE PICCOLA 

ITALIA ha ottenuto l’accreditamento all’albo unico di servizio civile universale con cod. 

accreditamento SU 00316. 

 

Premesso, altresì, che 

- a tal fine risulta indispensabile, sia per la laboriosità e il carattere innovativo degli interventi, che 

per la promozione delle iniziative (che esula dalle normali competenze del personale a propria 

disposizione), ricorrere di un organismo qualificato in ambito di politiche per i giovani cui 

affidarne l’elaborazione, il coordinamento e la valutazione; 
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TANTO PREMESSO 

 

Si stipula e conviene quanto segue: 

Articolo 1 

La premessa, la Nota di Progettazione 2024 della ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA e la 

delibera di Giunta Comunale n. _____ del _______________ fanno parte integrante del presente 

Accordo di partenariato. 

 

Articolo 2 

Oggetto della Convenzione 

L'ENTE con il presente Accordo aderisce ai programmi d’intervento e ai progetti di Servizio 

Civile Universale dell’ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA affidandole contestualmente il compito 

di attuarla nel proprio territorio. A tale scopo si conviene che: 

 

ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA si impegna a realizzare le seguenti attività: 

1. presentare al Dipartimento, per l’approvazione, i programmi d’intervento di servizio 

civile universale e i relativi progetti, per un numero complessivo di ____ operatori volontari, 

da realizzarsi presso l’ente d’accoglienza; 

2. selezione dei volontari attraverso selettori accreditati al Dipartimento della per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale con comprovata esperienza nella valutazione delle 

competenze e nella selezione di volontari; 

3. realizzazione dell’attività di formazione generale per l’operatore locale di progetto e per i 

volontari attraverso un proprio formatore in possesso di laurea magistrale e con esperienza 

professionale in ambito formativo di almeno tre anni ed una esperienza specifica di servizio 

civile di almeno 2 anni; 

4. monitoraggio dell’andamento del progetto approvato, il suo sviluppo e i risultati raggiunti, 

operando – ove necessario - per un diverso approccio operativo da parte dell’ente di 

accoglienza, ivi inclusa la eventuale individuazione del responsabile locale di progetto e 

migliorando in tal modo le attività dei volontari; 

5. supporto ai volontari durante tutto il periodo di svolgimento del servizio civile, anche 

attraverso attività di un tutoraggio secondo i requisiti richiesti dall’Ufficio nazionale;  

6. elaborazione e realizzazione di un sistema di comunicazione funzionale al collegamento e 

al coordinamento tra le sedi di attuazione dei progetti attraverso una rete di operatori esperti 

al fine del controllo e della corretta gestione del servizio civile;  

7. raccolta della documentazione relativa all’avvio in servizio dei volontari;  

8. comunicazione con l’Ufficio Servizio Civile; 

9. caricamento delle presenze volontari presso la piattaforma Elios; 

10. predisposizione presso il proprio sito web una pagina dedicata all’ente di accoglienza ed al 

progetto; 

11. Tutoraggio e orientamento al lavoro degli operatori volontari durante ultimi 3 mesi di 

attività di progetto; 

12. disseminazione dei risultati attraverso l’uso dei social network e l’implementazione di un 

video promozionale delle attività svolte dall’Ente e dai suoi volontari 
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2. L’Ente si impegna a: 

a. individuare un responsabile unico autorizzato alla firma di tutti gli atti conseguenti al presente 

accordo; 

b. nominare uno o più operatori locali di progetto (in caso di più sedi di attuazione del progetto), 

in possesso dei requisiti richiesti dal Dipartimento; 

c. mettere a disposizione le aule per la formazione individuando all’uopo idonei locali di 

proprietà dell’ente, delle scuole presenti sul territorio comunale o di organizzazioni che ne 

offrano la disponibilità; 

d. mettere a disposizione supporti logistici e mezzi per garantire il regolare svolgimento da parte 

dell’ente capofila delle attività di cui al precedente comma 1; 

e. facilitare l’integrazione degli operatori volontari nel programma di intervento e nei progetti, 

fornendo agli stessi un’adeguata collocazione e un sostegno;   

f. impiegare gli operatori volontari selezionati in attività senza scopo di lucro secondo le modalità 

indicate nel programma di intervento e nei progetti approvati; 

g. mettere a disposizione sul proprio sito web una pagina dedicata all’Associazione Piccola Italia 

h. informare tempestivamente l’ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA di eventuali difficoltà o 

problemi connessi alla realizzazione del suddetto programma d’intervento; 

i. recepire le indicazioni dell’ente capofila relative alla eventuale necessità di adeguamento del 

programma di intervento e delle modalità di gestione dei volontari; 

j. seguire gli operatori volontari in modo adeguato durante tutto il periodo di svolgimento del 

servizio civile universale. 

 

Articolo 3 

Corrispettivo economico 

L'ENTE, corrisponderà all’organizzazione non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA 

ITALIA un contributo forfettario ed omnicomprensivo annuale (escluso dal campo di applicazione 

dell’iva ai sensi del D.P.R. 633/72 art.4 comma 1 n°4) previsto per la realizzazione di tutte le attività 

sopraelencate e che sarà stanziato nel proprio bilancio 2024 per un importo corrispondente a € 300,00 

(trecento,00) per ogni operatore volontario richiesto. I suddetti versamenti potranno essere realizzati 

attraverso l'emissione di bonifico bancario presso il conto corrente di ASSOCIAZIONE PICCOLA 

ITALIA dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi dell’art. 3 della Legge 

n. 136/2010.  

 

Articolo 4 

Concertazione e definizione degli ambiti d’intervento 

Nel contributo di cui all’art. 3 della presente convenzione è compreso il supporto 

all'Amministrazione, in forma di relazione esplicativa o di intervento di delegati dell’organizzazione 

non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA a riunioni o assemblee (anche da remoto 

attraverso strumenti informatici) degli organi collegiali, istituzionali o dirigenziali dell'ENTE.  
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Articolo 5 

Responsabilità 

ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA è sollevata da ogni responsabilità nell’attuazione del 

progetto relativa ad errori od omissioni compiuti dai giovani, da dipendenti dell'ente o da terzi, e non 

direttamente ascrivibile a sua responsabilità secondo i naturali principi relativi al nesso eziologico. 

 

Articolo 6 

Interruzione del rapporto 

È fatta salva la facoltà dell'ENTE di rescindere il presente Accordo di partenariato per grave 

inadempimento, contestato per iscritto e sentite le controdeduzioni dell’organizzazione non lucrativa 

ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, in merito agli impegni assunti. 

 

Articolo 7 

Atti ed informazioni 

L'ENTE fornirà all’organizzazione non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, entro 

48 ore dalla richiesta, tutti i documenti che siano agli atti dell'Amministrazione e che l’organizzazione 

non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA riterrà necessari per lo svolgimento delle proprie 

attività. 

 

Articolo 8 

Valutazione delle attività 

 ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA si impegna a produrre una relazione annuale delle 

attività svolte in relazione alla presente collaborazione e a quanto stabilito dal presente Accordo. 

 

Articolo 9 

Durata dell’Accordo e modalità di realizzazione 

Il presente Accordo si estinguerà al momento della conclusione del/i progetto/i approvato/i. 

Ai fini dell'espletamento dell'oggetto della presente Convenzione, l’organizzazione non lucrativa 

ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA, potrà avvalersi della collaborazione di esperti e società 

esterne.  

 

Articolo 10 

Ulteriori servizi aggiuntivi 

All'organizzazione non lucrativa ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA potranno essere affidati 

ulteriori Servizi in favore della popolazione giovanile e/o inseriti in specifici progetti o interventi 

previsti dall’Ente e finanziati ai sensi di specifiche leggi regionali, nazionali o dell’Unione Europea.  
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Articolo 11 

Rinvio a norme di legge. 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione saranno applicabili le norme di legge vigenti.   

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Lì, 

_______________ (__), (__/__/____) 

 

 

 

Per il  

Comune di ____________ (__) 

Il Sindaco 

 

 

________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per  

L’ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA 

Il Presidente 

 

 

________________________ 

 

 

 


